
Mercoledi' 15/04/2020

Entro il 30 aprile la presentazione del modello IVA TR per il credito del primo
trimestre
A cura di: Meli e Associati

Scade il 30 aprile il termine per la presentazione delle istanze per chiedere a rimborso o in compensazione
il credito IVA relativo al primo trimestre 2020.
La presentazione dell'istanza deve avvenire telematicamente e l'utilizzo del credito per importi superiori a
5.000 euro deve avvenire, salvo apposizione del visto di conformità, a partire dal decimo giorno successivo
a quello di presentazione dell'istanza.
La scadenza non ha subito proroghe.
Ricordiamo che l'art. 38 bis del DPR 633/72 prevede la possibilità di chiedere a rimborso o di utilizzare in
compensazione orizzontale il credito IVA maturato in ciascuno dei primi 3 trimestri dell'anno, quando
l'importo è superiore a 2.528,28 euro e se:

- si esercitano esclusivamente o prevalentemente attività che comportano l'effettuazione di operazioni
soggette ad imposta con aliquote inferiori a quelle dell'imposta relativa agli acquisti e alle importazioni. Tale
possibilità è stata estesa anche alle operazioni in reverse charge e a quelle in regime di split payment;

- si effettuano operazioni non imponibili per un valore superiore al 25% del volume d'affari;

- si effettuano acquisti ed importazioni di beni ammortizzabili per un ammontare superiore ai due terzi
dell'ammontare complessivo degli acquisti e delle importazioni di beni e servizi imponibili ai fini dell'imposta
sul valore aggiunto. Tra i beni ammortizzabili non si considerano i canoni di leasing di beni strumentali; in
tal caso il diritto al rimborso dell'IVA viene riconosciuto solo alla società concedente in quanto proprietaria
dei beni (Ris. n. 392/E del 23/12/2007);

- si effettuano in un trimestre solare, nei confronti di soggetti passivi non stabiliti in Italia, operazioni attive
per un importo superiore al 50% di tutte le operazioni effettuate, riferite alle seguenti attività: prestazioni di
lavorazione relative a beni mobili materiali; prestazioni di trasporto di beni e relative prestazioni di
intermediazione;

- prestazioni di servizi accessori ai trasporti di beni e relative prestazioni di intermediazione; prestazioni
indicate nell'articolo 19, comma 3, lettera a-bis del Dpr n. 633/1972 (articolo 8 della legge comunitaria
217/2011.

Se il contribuente rientra in una delle casistiche sopra descritte, potrà chiedere il rimborso o comunicare la
richiesta di compensazione presentando, entro il mese successivo al trimestre in cui è maturato il credito e
per via telematica, l'apposito modello IVA TR.
Possono chiedere il rimborso anche i soggetti non residenti e senza stabile organizzazione nel territorio
dello Stato, identificati direttamente (articolo 35-ter del Dpr n. 633/1972) o che hanno nominato un
rappresentante residente nel territorio dello Stato.
Come già sottolineato, per importi chiesti in compensazione superiori a 5.000 euro (da calcolarsi
cumulativamente tra i trimestri oggetto di richiesta) è necessario l'apposizione del visto di conformità.
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Invece, per richieste di rimborso inferiori a 30.000 euro non occorre né visto di conformità né garanzia.
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